XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 27 DELLA RIUNIONE IN DATA 29 APRILE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Sostituita, per delega, dal 

Consigliere PROLA) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipa la Consigliera FONTANA.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.10 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) ore 15.00:
Audizione rappresentanti A.N.M.I.C (Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili), Patronati INCA-CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I,  in merito al disegno di legge n. 29 recante: 

“Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 3926 in data 22 aprile 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO comunica che la Sig.ra Emanuela GAZZANO, rappresentante del Patronato ENASCO-CONFCOMMERCIO, ha chiesto di poter partecipare alla riunione odierna assieme agli altri Patronati. Pertanto, propone di procedere anche alla sua audizione che non era stata prevista nella seduta di oggi, in quanto sono stati invitati solo i Patronati che la Commissione aveva già audito nella precedente riunione sulla materia.

Informa, infine, che il sig. VERRAZ Erik, rappresentante del Patronato EPACA, ha comunicato di non poter essere presente all’audizione per impegni precedentemente assunti.

La Commissione prende atto e concorda con la proposta del Presidente di RIGO di procedere all’audizione della sig.ra Gazzano.

Audizione rappresentanti A.N.M.I.C (Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili), Patronati INCA-CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I,  in merito al disegno di legge n. 29 recante: “Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”.


Si dà atto che alle ore 15.15 i Sigg.ri SACCAGNO (ANMIC), PELA’ (INCA-CGIL), RIBLAN (SAVT), GALLO (ACLI) e la Sig.ra GAZZANO (ENASCO-CONFCOMMERCIO) prendono parte alla riunione.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento e fa presente che l’audizione odierna è la prosecuzione dell’incontro avuto con i rappresentanti dei Patronati, dell’Associazione ANMIC e delle ACLI in una precedente riunione, in cui è stata affrontata la tematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità ad alcuni cittadini valdostani, a seguito della quale rammenta di aver inviato, a nome di tutti i Commissari, una lettera per sintetizzare quanto era emerso nel corso della discussione.   

Il Sig. PELA’ esprime contrarietà in merito al contenuto del disegno di legge in discussione, in quanto è prevista l’introduzione dell’Irsee quale parametro reddituale per beneficiare dell’esonero del pagamento delle somme indebitamente percepite dagli invalidi civili. Reputa che tale criterio sia peggiorativo rispetto a quanto previsto dalla normativa nazionale in materia di invalidi civili 

Presenta delle osservazioni scritte, di cui fornisce copia, e propone di sostituire il comma 7ter riportato al comma 3 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame, come segue:  
 “7ter. Dove è provata l’insussistenza del dolo, la buona fede e la verificabilità dei limiti di reddito e sia stata data alla persona invalida espressa comunicazione della revoca della concessione dell’assegno mensile previsto dalla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11, il quale risulti viziato da errore di qualsiasi natura imputabile all’Amministrazione o ente erogante, dell’assessorato sanità, salute e politiche sociali, si dispone che sono sanabili gli indebiti pagamenti effettuati in base a formale provvedimento definitivo. Non si procede alla ripetizione delle somme indebitamente percepite prima della data di entrata in vigore della presente legge”.  

***

Si dà atto che alle ore 15.20 il Consigliere LANIECE prende parte alla riunione.

***

Il Sig. GALLO, nel condividere quanto sostenuto dal Sig. Pelà, riferisce che i Patronati avevano richiesto all’Assessorato competente di prevedere l’applicazione del comma 2 dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 509 del 1988 – che, nell’elevare al 74% la percentuale di invalidità, disponeva che restavano salvi i diritti acquisiti dai cittadine che beneficiavano già dell’assegno - ma sottolinea che tale richiesta non è stata recepita, in quanto nell’articolato non viene fatta menzione di tale disposizione.

Reputa necessario stabilire un limite temporale oltre il quale la Regione non può richiedere la restituzione dell’indebito per errore imputabile alla stessa; a tal proposito, riporta l’esempio dell’Inps che ha fissato un termine di un anno di retroattività. 

Ritiene infine che sarebbe opportuna la presentazione di un quesito da parte dell’Amministrazione regionale al Ministero competente per richiedere l’interpretazione autentica dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 509 del 1988. 

I Sigg.ri RIBLAN e SACCAGNO condividono quanto osservato dai Sigg.ri PELA’ e GALLO.

La Consigliera FONTANA  riporta l’esempio di un invalido al quale è stato richiesto il pagamento dell’indebito per motivi di reddito e al quale, pare, gli verrà sospesa l’erogazione della pensione per il recupero delle somme.

Il Consigliere PROLA chiede precisazioni in merito alla retroattività a cui l’Inps ha fatto ricorso per il recupero delle somme indebitamente erogate.  

Il Sig. RIBLAN, nel riferire che l’assegno di invalidità non può essere tolto agli aventi diritto, i quali sono tenuti a restituire le somme in forma rateale, reputa fondamentale distinguere tra un errore imputabile all’Amministrazione regionale nel calcolo della percentuale di invalidità e il dolo dell’interessato nel comunicare un reddito errato.

Informa che il limite temporale adottato dall’Inps è previsto da una legge finanziaria, la quale ha disposto che se l’indebita erogazione dell’assegno di invalidità non è imputabile a dolo dell’interessato, l’ente in questione può retrocedere di un anno per  regolarizzare le prestazioni. 

***

Si dà atto che alle ore 15.45 i Sigg.ri SACCAGNO, PELA’, RIBLAN, GALLO e la Sig.ra GAZZANO lasciano la sala di riunione.

***

Il Presidente RIGO chiede alla Commissione come intenda procedere nell’esame del disegno di legge n. 29 e propone di rivolgere un quesito al Ministero competente per richiedere un’interpretazione autentica dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 509 del 1988.


Il Consigliere LANIECE suggerisce di audire prima l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali.


Il Consigliere PROLA, pur riconoscendo che il disegno di legge n. 29 presenta dei dubbi ancora da chiarire, non reputa opportuno rivolgere un quesito al Ministero come Commissione.

***


Si dà atto che alle ore 16.10 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione.

***


Segue un breve dibattito, al termine del quale il Presidente Rigo propone di presentare il quesito come Consigliere, e non a nome della Commissione, e si assume l’impegno di formulare due proposte di emendamento al disegno di legge n. 29: la prima, volta a disciplinare il caso di pagamento indebito di somme per errore imputabile all’Amministrazione, la seconda volta ad introdurre il limite di 1 anno, oltre il quale l’Amministrazione non può richiedere la restituzione dell’indebito in caso di errore attribuibile alla stessa. 


La Commissione concorda.

***

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente RIGO fa distribuire copia:

· del bilancio consuntivo 2008 dell’Osservatorio Astronomico della Regione autonoma Valle d’Aosta di Saint-Barthélemy;

· della lettera del Presidente del Consiglio, Cerise, con la quale informa che le proposte di regolamento regionale nn. 3 e 4, concernenti le norme per la concessione di mutui agevolati, sono state assegnate anche alla V Commissione consiliare permanente. 

La Commissione prende atto.


Il Presidente RIGO, con riferimento all’assegnazione alla Commissione delle proposte di regolamento nn. 3 e 4, fa presente che nella lettera che aveva inviato al Presidente del Consiglio - nella quale lo invitava a voler prendere in considerazione per il futuro l’assegnazione alla Commissione di provvedimenti con rilevanti implicazioni di carattere sociale - non aveva chiesto l’assegnazione delle proposte di regolamento citate. Suggerisce, pertanto, due soluzioni: scrivere al Presidente del Consiglio sottolineando che la III Commissione consiliare ha quasi concluso l’iter delle due proposte di regolamento e pertanto la V Commissione consiliare non reputa opportuno essere investita dell’assegnazione, oppure accogliere l’assegnazione e, per non rallentare l’iter di approvazione dei due provvedimenti, audire solo l’Assessore Lanièce in merito alla questione ISE-IRSEE.


La Consigliera MORELLI ritiene non opportuno respingere l’assegnazione, ma sostiene che nel contempo non bisognerebbe rallentare l’iter di approvazione.


Il Consigliere PROLA fa presente che, se le proposte di regolamento non fossero state assegnate anche alla V Commissione, verosimilmente la III Commissione avrebbe concluso l’iter nella mattinata odierna. A tal fine, concorda con quanto dichiarato dalla Consigliera MORELLI.


Il Presidente Rigo propone di optare per la seconda soluzione sopra enunciata e di procedere alla nomina dei relatori nella seduta odierna, anche se entrambi i provvedimenti non sono iscritti all’ordine del giorno, al fine di accorciare i tempi della relativa istruttoria.


La Commissione concorda.


Il Presidente RIGO propone la Consigliera FONTANA quale relatrice della proposta di regolamento n. 3; la Consigliera RINI propone il consigliere CRETAZ quale relatore della p.r. 4.


La Commissione concorda e fissa un termine di 7 giorni per la presentazione delle relazioni.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 16.35.
Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
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